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N.   274   reg. deliberazioni 

 
 

 

 

OGGETTO: Legge regionale “Misure per l’attrazione, 
valorizzazione, mobilità circolare e permanenza dei talenti in 

Puglia” 

 

 
 

  L’anno duemilaventicinque, il giorno ventotto del mese di 
luglio, alle ore 14:00, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio 

regionale, in seduta pubblica, si è riunito  

 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
sotto la Presidenza di Loredana Capone 

Vice Presidente: Giovanni De Leonardis 
Consiglieri segretari: Napoleone Cera - Sergio Clemente  

e con l’assistenza della Dirigente della Sezione Assemblea e 

Commissioni consiliari permanenti Avv. Anna Rita Delgiudice   
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CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI 

Consigliere Presente in Aula Assente 

AMATI Fabiano x  

BARONE Rosa x  

BASILE Cataldo x  

BLASI Sergio x  

BRUNO Maurizio x  

CAMPO Francesco Paolo x  

CAPONE Loredana x  

CARACCIOLO Filippo x  

CAROLI Luigi x  

CASILI Cristian x  

CERA Napoleone x  

CILIENTO Debora x  

CLEMENTE Sergio x  

CONSERVA Giacomo x  

DE BLASI Gianfranco x  

DE LEONARDIS Giannicola x  

DELL'ERBA Paolo x  

DI BARI Grazia x  

DI CUIA Massimiliano x  

DI GREGORIO Vincenzo x  

EMILIANO Michele x  

GALANTE Marco x  

LA NOTTE Francesco x  

LACATENA Stefano x  

LARICCHIA Antonella x  

LEO Sebastiano Giuseppe x  

LEOCI Alessandro Antonio x  

LOPALCO Pietro Luigi x  

LOPANE Gianfranco x  

MAURODINOIA Anna x  

MAZZARANO Michele x  

MAZZOTTA Paride x  

MENNEA Ruggiero x  

PAGLIARO Paolo x  

PAOLICELLI Francesco x  

PARCHITELLI Lucia x  

PENTASSUGLIA Donato x  

PERRINI Renato x  

PIEMONTESE Raffaele x  

RAONE Antonio x  

ROMITO Fabio Saverio x  

SCALERA Antonio Paolo x  

SCATIGNA Tommaso x  

SPINA Antonia x  

SPLENDIDO Joseph x  

STEA Giovanni Francesco x  

STELLATO Massimiliano x  

TAMMACCO Saverio x  

TUPPUTI Giuseppe x  

TUTOLO Antonio x  

VIZZINO Mauro x  
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VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia; 
 

VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale; 

 
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20250015992 

del 23/07/2025; 
 

VISTO il disegno di legge n. 120 del 29/05/2025 “Misure per 
l’attrazione, valorizzazione, mobilità circolare e permanenza 

dei talenti in Puglia”; 
 

FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della IV Commissione 
consiliare permanente, relatore il consigliere Francesco Paolicelli, nel 

testo che segue: 

 

“Sig.ra Presidente, colleghe Consigliere e colleghi Consiglieri, 
 

l’oggetto del presente disegno di legge rientra tra le materie di 

competenza concorrente delle Regioni, essendo riconducibile tanto al 
“sostegno all'innovazione per i settori produttivi” quanto alle 

“professioni” e alla “formazione professionale”, di cui all’articolo 117, 
comma 3 della Costituzione. Il provvedimento nasce dall'esigenza di 

affrontare le sfide legate alla valorizzazione del capitale umano, 
considerato una risorsa strategica per lo sviluppo economico, sociale e 

culturale della Regione Puglia. Il provvedimento è predisposto in 
attuazione di quanto previsto nella delibera di Giunta regionale n. 1989 

del 28 dicembre 2023, in cui è approvata la strategia #mareAsinistra, 
un’iniziativa strutturata su cinque aree di intervento e finalizzata, in 

particolare, ad attrarre talenti creativi e tecnologici a livello 
internazionale oltre a chi già risiede nel territorio, con una particolare 

attenzione rivolta a studenti, startupper, artisti e nomadi digitali. A 
seguito dell’approvazione del documento strategico, sono già state 

introdotte misure legislative significative, come la legge regionale in 

materia di Innovazione aperta e intelligenza artificiale, la riforma 
dell’ARTI e la recente legge regionale sulle Politiche Giovanili. Si vuole 

evidenziare, in tale contesto, la partecipazione strategica della Regione 
a numerosi programmi europei e internazionali, intesi come 

componenti integranti di un disegno strategico regionale che unisce 
cooperazione, sostenibilità, giustizia territoriale e protagonismo del 

territorio. In questo quadro, l'intervento legislativo che qui si propone 
intende fornire una risposta concreta alle sfide dell'emigrazione 

intellettuale, della competizione per l’acquisizione di risorse umane 
qualificate e della necessità di rendere il territorio più attrattivo, 
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inclusivo e competitivo a livello globale. Con misure integrate e 
innovative, si intende valorizzare i talenti già presenti sul territorio e 

attrarne di nuovi, favorire il ritorno di coloro che hanno lasciato la 

regione e promuovere percorsi di mobilità circolare dei talenti, con 
l’obiettivo di stimolare un arricchimento continuo tra individui e 

organizzazioni. Il presente disegno di legge si propone i seguenti 
interventi strategici: responsabilizzare e coinvolgere gli attori del 

territorio, quali imprese, università, istituti di ricerca e pubbliche 
amministrazioni, in un’azione congiunta per attrarre talenti e 

promuovere opportunità di sviluppo professionale e personale; 
facilitare il matching tra domanda e offerta di competenze qualificate, 

attraverso il potenziamento di strumenti e piattaforme digitali dedicate 
al lavoro e alla formazione, capaci di mettere in relazione diretta i talenti 

con il sistema produttivo e della ricerca; promuovere politiche di 
incentivazione, che rendano il territorio pugliese competitivo rispetto 

ad altre regioni europee e globali; favorire la nascita di ecosistemi 
collaborativi, che valorizzino il capitale umano attraverso percorsi di 

formazione avanzata, incubazione e accelerazione di imprese, e il 

rafforzamento della rete tra università, centri di ricerca e imprese 
innovative; investire nella qualità della vita e nella coesione sociale, 

promuovendo interventi mirati al miglioramento dei servizi pubblici, 
della mobilità, della sostenibilità ambientale e delle infrastrutture 

sociali, elementi fondamentali per attrarre e trattenere talenti 
qualificati; valorizzare le risorse artistiche, culturali e paesaggistiche 

del territorio, per posizionare la Puglia come una destinazione attrattiva 
per lo sviluppo professionale e per il benessere personale. Il disegno di 

legge si compone di n. 10 articoli. All’articolo 1 sono individuati i 
principi fondamentali e le finalità della legge. All’articolo 2 è definito 

l’ambito di applicazione della norma.  All’articolo 3 si precisano gli 
obiettivi e le linee di intervento della legge. All’articolo 4 si prevede 

l’Agenda Strategica Triennale, strumento programmatorio approvato 
dalla Giunta regionale per definire ambiti prioritari, obiettivi, azioni e 

risorse per attrarre e valorizzare i talenti. All’articolo 5 si prevede 

l’istituzione del Nucleo Tecnico Regionale, coordinato dall’Assessore 
allo Sviluppo economico, con funzioni di supporto, proposta e 

monitoraggio delle politiche per l’attrazione e valorizzazione dei talenti. 
All’articolo 6 è disciplinata l’istituzione, a mezzo di delibera di Giunta, 

dell’Alleanza per lo Sviluppo dei Talenti, composta da soggetti pubblici 
e privati, per favorire la collaborazione e il confronto tra gli attori 

dell’ecosistema regionale, anche con funzione di Osservatorio. 
L’articolo 7 impegna la Regione ad approvare, sempre con delibera di 

Giunta, un Piano di Comunicazione. All’articolo 8 si introduce la clausola 
valutativa. L’articolo 9 riporta la clausola di invarianza finanziaria, 
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poiché dall’adozione della legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Gli interventi previsti sono attuati 

con risorse disponibili a legislazione vigente, provenienti dal bilancio 

vincolato, dal Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, dai 
Programmi Interreg già avviati e dal Just Transition Fund. Infine, 

all’articolo 10 si dispone l’immediata entrata in vigore della legge, il 
giorno successivo alla sua pubblicazione sul BURP. Il testo del 

provvedimento è stato sottoposto a pubblica consultazione, ai sensi 
della legge regionale sulla partecipazione del 13 luglio 2017, n.28. Per 

poter raccogliere proposte emendative da parte dei soggetti 
interessati, la Regione ha attivato in data 19 giugno 2025 una specifica 

piattaforma sul Portale Puglia Partecipa. Nel contempo, la IV 
Commissione consiliare ha convocato circa 120 stakeholders in due 

distinte sessioni di ascolto, il 26 giugno e il 3 luglio. Il processo 
partecipativo si è concluso il 7 luglio. Tali risultati saranno altresì 

condivisi con il percorso di Assistenza tecnica nell’ambito del Pillar 1 
dell’Harnessing Talent Platform, iniziativa della Commissione Europea 

volta a sostenere le regioni nell'affrontare le sfide demografiche e a 

promuovere la crescita economica.  
 

Il testo finale del provvedimento, emendato e consolidato sulla base 
dei contributi ricevuti, è stato votato dalla IV Commissione consiliare 

in data 17 luglio 2025, alla unanimità dei voti dei Commissari presenti. 
Si rimette pertanto il disegno di legge alla valutazione dell’Aula.” 

 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 

PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema 
elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del 

Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 10 
articoli; 

 

PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente 
risultato: 

 
art. 1 

 
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 

Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Cera, Ciliento, Clemente, De 
Blasi, Di Bari, Di Gregorio, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, Leo, 

Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Mennea, 
Pagliaro, Paolicelli, Parchitelli, Perrini, Piemontese, Scalera, Splendido, 
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Stea, Stellato, Tammacco, Tutolo, Vizzino; sono assenti dall’aula al 
momento del voto i consiglieri: Caroli, Conserva, De Leonardis, 

Dell’Erba, Di Cuia, Emiliano, Pentassuglia, Raone, Romito, Scatigna, 

Spina, Tupputi) 
 

 
art. 2 

 
(hanno votato “si” 41 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 

Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Cera, Ciliento, 
Clemente, De Blasi, Di Bari, Di Gregorio, Galante, Lacatena, La Notte, 

Laricchia, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, 
Mazzotta, Pagliaro, Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 

Piemontese, Scalera, Scatigna, Spina, Splendido, Stea, Tammacco, 
Tutolo, Vizzino; si è astenuto 1 consigliere: Romito; sono assenti 

dall’aula al momento del voto i consiglieri: Conserva, De 
Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Emiliano, Mennea, Raone, Stellato, 

Tupputi) 

 
 

art. 3 
 

(hanno votato “si” 37 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 
Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Cera, Ciliento, Clemente, De 

Blasi, Di Bari, Di Gregorio, Galante, La Notte, Laricchia, Leo, Leoci, 
Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta, Paolicelli, 

Parchitelli, Pentassuglia, Scalera, Scatigna, Spina, Splendido, Stea, 
Stellato, Tammacco, Tutolo, Vizzino; si è astenuto 1 consigliere: 

Romito; sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: 
Caroli, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Emiliano, Lacatena, 

Mennea, Pagliaro, Perrini, Piemontese, Raone, Tupputi) 
 

 

art. 4 
 

(hanno votato “si” 40 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 
Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Cera, Ciliento, Clemente, De Blasi, 

Di Bari, Di Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, 
Leo, Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, 

Pagliaro, Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Piemontese, Romito, 
Scalera, Scatigna, Spina, Splendido, Stea, Tammacco, Tutolo, Vizzino; 

sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: Caroli, 
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Casili, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Mazzotta, Perrini, 
Raone, Stellato, Tupputi) 

 

 
art. 5 

 
(hanno votato “si” 41 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 

Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Cera, Ciliento, De 
Blasi, Di Bari, Di Gregorio, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, Leo, 

Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pagliaro, 
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Piemontese, Romito, Scalera, 

Scatigna, Spina, Splendido, Stea, Stellato, Tammacco, Tutolo, Vizzino; 
sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: 

Clemente, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Emiliano, 
Mazzotta, Perrini, Raone, Tupputi) 

 
 

art. 6 

 
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Blasi, Bruno, Campo, 

Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Ciliento, De Blasi, Di Bari, Di 
Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, Leo, Leoci, 

Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pagliaro, Paolicelli, 
Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Scalera, Scatigna, 

Splendido, Stea, Tutolo, Vizzino; sono assenti dall’aula al momento 
del voto i consiglieri: Barone, Basile, Cera, Clemente, Conserva, De 

Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Mazzotta, Raone, Romito, Spina, Stellato, 
Tammacco, Tupputi) 

 
 

art. 7 
 

(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 

Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Ciliento, De Blasi, Di 
Gregorio, Galante, Lacatena, Laricchia, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane, 

Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, 
Perrini, Piemontese, Romito, Scalera, Scatigna, Spina, Splendido, Stea, 

Tammacco, Tutolo, Vizzino; ha votato “no” 1 consigliere: Pagliaro; 
sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: Casili, 

Cera, Clemente, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Bari, Di Cuia, 
Emiliano, La Notte, Mazzotta, Raone, Stellato, Tupputi) 
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art. 8 
 

(hanno votato “si” 41 consiglieri: Amati, Barone, Basile, Blasi, 

Bruno, Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Ciliento, Clemente, 
De Blasi, Di Bari, Di Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, La Notte, 

Laricchia, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, 
Mennea, Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, 

Romito, Scalera, Spina, Splendido, Stea, Stellato, Tammacco, Tutolo, 
Vizzino; sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: 

Cera, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Mazzotta, Pagliaro, 
Raone, Scatigna, Tupputi) 

 
art. 9 

 
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Barone, Basile, Blasi, Bruno, 

Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Ciliento, Clemente, Di Bari, 
Di Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, Leo, 

Leoci, Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Paolicelli, Parchitelli, 

Perrini, Piemontese, Scalera, Scatigna, Spina, Splendido, Stea, 
Stellato, Tammacco, Vizzino; si sono astenuti 2 consiglieri: 

Pagliaro, Romito; sono assenti dall’aula al momento del voto i 
consiglieri: Amati, Cera, Conserva, De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, 

Di Cuia, Mazzotta, Mennea, Pentassuglia, Raone, Tupputi, Tutolo) 
 

 
art. 10 

 
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bruno, 

Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, Ciliento, Clemente, Di Bari, Di 
Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, La Notte, Laricchia, Leo, Leoci, 

Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pagliaro, Paolicelli, 
Parchitelli, Pentassuglia, Piemontese, Romito, Scalera, Scatigna, 

Spina, Splendido, Stea, Stellato, Tammacco, Tutolo, Vizzino; sono 

assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: Basile, Campo, 
Cera, Conserva, De Blasi, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, Mazzotta, 

Perrini, Raone, Tupputi) 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
Al termine della votazione dell’articolato 

 

APPROVA 
 

ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento 
elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del 

Consiglio, la legge nel suo complesso, “Misure per l’attrazione, 
valorizzazione, mobilità circolare e permanenza dei talenti in 

Puglia”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito: 

 
(hanno votato “si” 40 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bruno, 

Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Cera, Ciliento, Clemente, De Blasi, 
Di Bari, Di Gregorio, Emiliano, Galante, Lacatena, Laricchia, Leo, Leoci, 

Lopalco, Lopane, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Paolicelli, 
Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romito, Scalera, 

Scatigna, Spina, Splendido, Stea, Stellato, Tammacco, Tutolo, Vizzino; 

sono assenti dall’aula al momento del voto i consiglieri: Basile, 
Casili, Conserva, De Leonardis, Dell’Erba, Di Cuia, La Notte, Mazzotta, 

Pagliaro, Raone, Tupputi) 
 

 
 

 LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 Loredana Capone 

 
 

  
      

 LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI 

 Anna Rita Delgiudice 
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LEGGE REGIONALE 

 

“Misure per l’attrazione, valorizzazione, mobilità circolare e 
permanenza dei talenti in Puglia” 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Il Consiglio regionale ha approvato 

la seguente legge: 
 

 

 
 

 
Art. 1  

Principi e finalità 

1. La Regione opera al fine di valorizzare i talenti presenti sul territorio 

regionale, attrarre nuove competenze provenienti da altri territori, 
incentivare il ritorno di talenti che hanno lasciato la Puglia e stimolare 

la mobilità circolare dei talenti, quale modello dinamico di crescita e 
contaminazione delle competenze che favorisce lo scambio e 

l’arricchimento reciproco tra individui e territori. 

2. La Regione, in coerenza con le strategie unionali, nazionali e regionali 
in materia, tra le quali la Strategia Regionale di Specializzazione 

Intelligente, la Strategia Agenda 2030 Regione Puglia per lo Sviluppo 
Sostenibile e la Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti 

#mareAsinistra, mira a sviluppare e rafforzare elevate competenze 
nel campo della ricerca e dell’innovazione del settore primario, 

dell’industria e della tecnologia, delle scienze e delle arti, al fine di 
contribuire al progresso e alla crescita del territorio regionale e di 

accrescerne l'attrattività, l’innovazione, la qualità e la sostenibilità 

dello sviluppo. 
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3. La Regione si impegna a garantire la piena parità di genere e a 
rimuovere altre forme di disuguaglianza nell'accesso ai servizi e alle 

misure disciplinate dalla presente legge. 

 

Art. 2  

Definizione e ambito di applicazione 

1. Ai fini della presente legge per talenti si intendono persone quali 

studenti, lavoratori occupati o in cerca di lavoro, artisti, nomadi 
digitali, startupper e soggetti vocati all’autoimprenditorialità che 

possiedono elevate competenze e specializzazioni o che intendono 
ottenerle in settori strategici per lo sviluppo economico, sociale, 

culturale e che intendono stabilire il proprio progetto di studio, di 

lavoro o di vita in Puglia, temporaneamente o definitivamente. 

2. La Giunta regionale, sentito il Nucleo tecnico regionale previsto 
nell’articolo 5, con propria deliberazione, individua la definizione di 

talenti in base ad ulteriori requisiti riguardanti il possesso di specifici 
titoli di studio o il conseguimento di particolari esperienze 

professionali per determinati interventi o ambiti settoriali tenuto 

conto della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente, 
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e della Strategia 

#mareAsinistra. 

3. La presente legge si applica a tutti i talenti presenti sul territorio 

regionale nonché a quelli residenti in Italia o all'estero che 
manifestino interesse a trasferirsi o stabilire la propria attività di 

studio, lavorativa, imprenditoriale, di ricerca o a sviluppare progetti 

di vita nella regione Puglia. 

 

Art. 3 

Obiettivi e linee di intervento 

1. La Regione si propone di: 

a) promuovere l’attrazione e la mobilità dei talenti, favorendo 

la loro valorizzazione nel contesto regionale; 

b) rafforzare le connessioni con reti europee e internazionali, 

promuovendo la cooperazione nei settori della ricerca e 
dell’innovazione anche mediante l’adozione di modelli di 
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successo per l’attrazione dei talenti e lo studio delle barriere 
sistemiche ivi incluse quelle riconducibili alla semplificazione 

amministrativa e alla fiscalità; 

c) sostenere il sistema produttivo e della ricerca, incentivando 

l’inserimento di figure altamente specializzate; 

d) creare un ambiente favorevole alla crescita di talenti 

attraverso incentivi, servizi di accoglienza e sostegno alle 

imprese e agli enti del territorio; 

e) stimolare la creazione, accelerazione e crescita di imprese 

innovative attraverso supporti dedicati e collaborazioni con 

enti e investitori; 

f) rafforzare la sinergia tra i talenti e il sistema produttivo, anche 

mediante strumenti digitali e iniziative di matchmaking; 

g) favorire la mobilità circolare dei talenti e l’integrazione con il 

tessuto socio-economico locale; 

h) promuovere la creazione di una comunità regionale di talenti, 
facilitandone la connessione e la partecipazione ad attività e 

opportunità; 

i) curare la comunicazione e favorire la massima diffusione e 
informazione sulle opportunità, le risorse e gli strumenti in 

favore dei talenti. 

2. Per il raggiungimento degli obiettivi elencati al comma 1, la Regione, 

nell’ambito degli strumenti di programmazione adottati, può: 

a) promuovere partenariati e accordi con altre regioni e 
istituzioni nazionali, europee e internazionali, nonché con enti 

locali, enti del terzo settore, distretti, associazioni d’impresa, 
sindacati, università, centri di ricerca, istituti per l’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, istituti tecnici 
superiori e altri attori del sistema regionale della ricerca, della 

formazione, dell’innovazione e dell’impresa con l’obiettivo di 
sviluppare progetti per attrarre e favorire la mobilità dei 

talenti, valorizzare le loro carriere nel contesto regionale e 
contribuire allo sviluppo economico, sociale, culturale e 

scientifico del territorio; 

b) favorire la partecipazione a network europei e internazionali 
volti a sviluppare progetti e collaborazioni con altri attori sulle 

filiere della strategia di specializzazione intelligente regionale; 

c) sostenere i sistemi produttivi del lavoro, della ricerca, dell’alta 
formazione e della formazione professionale, supportando la 
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loro partecipazione a programmi regionali, nazionali, europei 
ed internazionali, volti a valorizzare e attrarre figure 

specializzate e con alte competenze; 

d) favorire l’internazionalizzazione dell’offerta dei servizi 
educativi, scolastici, universitari e formativi pubblici e privati, 

nonché dei servizi nell’ambito dell’offerta culturale, ricreativa 

e per il tempo libero; 

e) sostenere, anche attraverso appositi incentivi e in 

correlazione con gli strumenti agevolativi regionali, i servizi di 

accoglienza per i talenti e le loro famiglie e nella specie con: 

1) azioni integrate che includono anche programmi di 

residenza attiva nei borghi e nei piccoli centri, sostenuti 
da misure per il recupero e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare inutilizzato o in stato di 
abbandono e dalla promozione di iniziative culturali, 

imprenditoriali e di innovazione sociale, con l’obiettivo di 
attrarre talenti in contesti a elevato potenziale di 

rigenerazione territoriale; 

2) facilitazione dell’accesso ai servizi primari del territorio, 
alla sanità, al trasporto pubblico locale e alla 

residenzialità, con particolare riferimento all’abitare 

sicuro; 

3) supporto per l’inserimento nei percorsi educativi, 

formativi e lavorativi per la fruizione dell’offerta culturale 

e accademica; 

4) promozione attiva dell’inclusione e del benessere 

psicofisico degli studenti con fragilità o disabilità, in 

coerenza con i principi di cui all’articolo 1; 

f) promuovere la partecipazione all’associazionismo e alle 

attività del terzo settore, favorendo l’integrazione nella 

comunità locale; 

g) promuovere azioni di informazione e formazione per 

rafforzare la capacità di attrarre, accogliere e valorizzare 
talenti, rivolte a imprese, enti locali, associazioni di 

rappresentanza delle imprese, sindacati, centri di formazione 
professionale, servizi per il lavoro accreditati, enti del terzo 

settore, università, centri di ricerca e altri attori 

dell’ecosistema della ricerca, dell’innovazione e dell’impresa; 

h) promuovere protocolli di collaborazione con le 

amministrazioni competenti in materia di immigrazione e 
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rilascio dei visti, al fine di agevolare nel territorio regionale 

l’ingresso dei talenti; 

i) favorire misure di incentivazione per l’assunzione di talenti, 

in sinergia con la programmazione regionale e con le politiche 
di sviluppo e di valorizzazione delle risorse umane da parte 

delle imprese; 

j) favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro anche 

mediante il coinvolgimento dei propri Enti strumentali; 

k) promuovere programmi per la mobilità professionale e 

imprenditoriale in Europa, in collaborazione con la rete Eures 

e il programma Erasmus+ per giovani imprenditori; 

l) promuovere e sostenere, in coerenza con la normativa sugli 
aiuti di stato, anche in collaborazione con altri soggetti 

regionali, nazionali, unionali ed internazionali, servizi, spazi 

ed eventi volti a: 

1) creare e accelerare startup innovative, coinvolgendo fondi 

di investimento, business angel e incubatori; 

2) rafforzare laboratori e infrastrutture di ricerca per favorire 

la connessione con il sistema produttivo anche in relazione 
ai settori strategici emergenti individuati nella Strategia di 

Specializzazione Intelligente regionale e alle applicazioni 
nell’ambito del design, della produzione culturale e della 

creatività digitale, rafforzando così la capacità innovativa e 

competitiva dell’ecosistema regionale; 

3) facilitare l’incontro tra talenti e imprese con piattaforme 

di matchmaking e la segnalazione di opportunità 

lavorative; 

4) promuovere networking e competizioni per stimolare 

l’ecosistema imprenditoriale locale; 

5) attrarre talenti specializzati con strumenti digitali avanzati; 

6) realizzare sistemi informativi per l’anticipazione e l’analisi 
dei fabbisogni di competenze, coinvolgendo attivamente le 

imprese del territorio e gli attori dell’ecosistema regionale 

della ricerca e dell’innovazione; 

7) promuovere, in linea con i principi dell’innovazione aperta, 

l’interazione tra startup, investitori, imprese di ogni 
dimensione, istituzioni e risorse locali attraverso eventi, 

competizioni e attività di networking, per incentivare un 
ecosistema imprenditoriale aperto e collaborativo, 
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favorendo lo scambio di conoscenze, l’innovazione diffusa 

e la crescita sostenibile del territorio; 

m) elaborare strumenti di facilitazione per i talenti pugliesi che 

scelgono di rientrare nella regione. 

 

 

Art. 4 

Agenda strategica triennale 

1. Al fine di conseguire le finalità e gli obiettivi di cui all’articolo 3, su 
proposta dell’assessore competente in materia di sviluppo 

economico, la Giunta regionale approva l’Agenda strategica 
regionale triennale (di seguito Agenda) e gli eventuali aggiornamenti 

annuali, anche attraverso altri strumenti e documenti di 

programmazione. 

2. L’Agenda, predisposta in collaborazione con i soggetti di cui agli 

articoli 5 e 6: 

a) analizza e individua gli ambiti e le priorità di intervento per 
favorire l’attrazione, la valorizzazione, la mobilità circolare e 

la permanenza dei talenti nel territorio regionale; 

b) definisce gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni ambito 

di intervento; 

c) evidenzia per ogni obiettivo specifico i target, le azioni e 

le risorse finanziarie necessarie nell’ambito degli strumenti 

di programmazione adottati; 

d) individua gli interventi regionali di promozione e sostegno 

dei talenti, anche al fine di razionalizzare e ottimizzare le 

risorse finanziarie disponibili; 

e) prevede strumenti di analisi e monitoraggio dell’attuazione 

dell’Agenda. 

3. L’Agenda è approvata entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge con deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore competente in materia di sviluppo 

economico. 

4. Entro il 31 marzo di ogni anno l'assessore competente in materia di 

sviluppo economico relaziona alla Giunta regionale circa lo stato di 

attuazione dell'Agenda e in particolare: 
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a) sugli interventi attuati per l'attrazione di talenti; 

b) sulle agevolazioni erogate, sull’efficacia degli interventi e sul 

loro impatto per il territorio; 

c) su eventuali criticità riscontrate nell'attuazione della legge. 

5. La relazione prevista al comma 4, che tiene conto delle attività svolte 
dall’Alleanza per lo sviluppo dei talenti di cui all’articolo 6, è oggetto 

di comunicazione annuale alla Commissione consiliare regionale 

competente. 

6. Al fine di garantire coerenza, sinergia e maggiore efficacia degli 
interventi, le attività previste dall’Agenda sono coordinate con le 

principali misure legislative e strategiche regionali. In particolare, si 

tiene conto: 

a) dell’aggiornamento della Strategia regionale di attrazione e 

valorizzazione dei talenti #mareAsinistra, in coerenza con le 
indicazioni dell’Harnessing Talent Platform – Pillar 1 – 

Technical Assistance della Commissione Europea integrando 
elementi ispirati a buone pratiche europee e internazionali in 

materia di mobilità professionale e attrattività territoriale; 

b) dell'attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne, 
con interventi mirati a contrastare lo spopolamento e a 

rafforzare i servizi nelle aree fragili individuate sul territorio 

pugliese; 

c) delle iniziative a sostegno dell’innovazione aperta e 

dell’intelligenza artificiale, con il coinvolgimento di imprese, 
università e centri di ricerca, con riferimento alla legge 

regionale 14 aprile 2025, n. 4 (Misure di promozione in 
materia di innovazione aperta e intelligenza artificiale e 

disposizioni varie); 

d) del processo di trasferimento tecnologico, dal sistema della 
ricerca al mercato, che include, tra l’altro, l’identificazione di 

nuove tecnologie e la loro applicazione industriale, con 
riferimento alla legge regionale 21 novembre 2024, n. 29 

(Istituzione della Agenzia regionale per la tecnologia, il 

trasferimento tecnologico e l’innovazione); 

e) degli strumenti di perseguimento delle Politiche giovanili. 
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Art. 5 

Nucleo tecnico regionale  

1. Con deliberazione di Giunta regionale è istituito il Nucleo tecnico 

regionale (di seguito Nucleo), coordinato dall'assessore competente 
in materia di sviluppo economico, quale organo consultivo e 

propulsivo con funzioni di supporto e monitoraggio sulle politiche di 
promozione dell’attrazione, della mobilità circolare, della 

permanenza e della valorizzazione dei talenti in Puglia. 

2. Al Nucleo partecipano i direttori dei Dipartimenti regionali, delle 

Agenzie strategiche e gli altri enti e società controllati e/o partecipati 

dalla Regione. 

3. Il Nucleo svolge i seguenti compiti: 

a) redige l’Agenda prevista nell’articolo 4 ed i suoi 

aggiornamenti; 

b) supporta e coordina le iniziative, attività e proposte previste 

dalla presente legge e dall’Alleanza per lo sviluppo dei talenti 

di cui all’articolo 6; 

c) monitora l'attuazione della presente legge e ne valuta i 

risultati; 

d) contribuisce alla formulazione dei contenuti del Piano di 

comunicazione previsto nell’articolo 7. 

4. La partecipazione al Nucleo è senza oneri per il bilancio regionale e 

non dà diritto a compensi né a rimborsi spese. 

 
 

 

Art. 6 

Alleanza per lo sviluppo dei talenti 

1. Con deliberazione di Giunta regionale è istituita l’Alleanza per lo 
sviluppo dei talenti (di seguito Alleanza), costituita da soggetti 

pubblici e privati che manifestino il proprio interesse alla 
valorizzazione, attrazione, mobilità circolare e permanenza dei 

talenti. 

2. L’Alleanza opera quale luogo di interazione paritetica, finalizzata alla 

condivisione di conoscenze, al confronto e alla collaborazione tra 

soggetti aderenti. 
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3. Ciascun componente dell’Alleanza può presentare proposte per lo 
sviluppo delle politiche di attrazione, mobilità circolare, permanenza 

e valorizzazione dei talenti. Le proposte presentate, di cui il Nucleo 

verifica e accerta la coerenza con gli obiettivi strategici e la 
rispondenza ai criteri di valutazione, confluiscono nell’Agenda, per la 

cui redazione e aggiornamento l’Alleanza collabora con il Nucleo. 

4. L’Alleanza svolge, anche in collaborazione con altri osservatori 

regionali già costituiti, funzioni di Osservatorio con finalità di raccolta 

dati e analisi dei fenomeni di mobilità e circolazione dei talenti. 

5. All’Alleanza competono, inoltre, le seguenti funzioni: 

a) elaborazione, analisi e aggiornamento dei dati relativi alle 

opportunità di crescita, alla mobilità e circolazione dei talenti, 

alle dinamiche occupazionali e alle esigenze formative; 

b) osservazione dell’andamento e monitoraggio degli obiettivi 

previsti nell’Agenda; 

c) promozione di incontri, studi e dibattiti. 

 

 

Art. 7 

Piano di comunicazione per l’attrazione e la valorizzazione dei talenti, 

sportelli territoriali e comunità di talenti 

1. Per garantire la piena accessibilità alle misure e iniziative di cui alla 
presente legge, con deliberazione della Giunta regionale è approvato 

il Piano di comunicazione finalizzato a: 

a) rafforzare le azioni di informazione su obiettivi, strategie e 

risultati; 

b) coinvolgere gli stakeholders sulle opportunità e sulla 
pianificazione di dettaglio delle attività previste nonché sui 

risultati per garantire un’informazione puntuale, corretta e 
trasparente, basata sulla capacità di fare rete, inclusiva e che 

tiene conto delle diverse tipologie di destinatari; 

c) fornire una informazione capillare ai destinatari di cui 
all’articolo 2 attraverso strumenti che consentono una larga 

diffusione del messaggio, con l’utilizzo di modalità tradizionali 
e di soluzioni più innovative, orientate ad accrescere 

l'interesse e l'interattività del pubblico. Sono privilegiati 
strumenti differenziati per target, che adottano 
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semplificazione del linguaggio e sistemi di assistenza ai 
beneficiari, con materiale di comunicazione e portali 

accessibili alle persone con disabilità, secondo le più 

aggiornate tecnologie; 

d) sviluppare le specifiche linee di intervento definite nell’Agenda. 

2. La comunicazione delle misure e delle iniziative è attuata anche: 

a) mediante reti e sportelli territoriali, istituiti o ospitati in spazi 

pubblici già esistenti; 

b) attraverso la rete delle Associazioni dei Pugliesi nel mondo, 
iscritte all’Albo regionale ai sensi della legge regionale 11 

dicembre 2000, n. 23 (Interventi a favore dei pugliesi nel 
mondo), quali ulteriori punti di contatto e diffusione delle 

informazioni, anche nei confronti delle comunità pugliesi 

all’estero. Le predette associazioni possono promuovere 
specifiche progettualità in coerenza con il Piano di 

comunicazione previsto al comma 1. 

3. Gli sportelli previsti al comma 2: 

a) fungono da “one−stop−shop” per potenziare e semplificare il 

sistema di tutoring e di mentoring per i talenti che decidono di 
trasferirsi nel territorio regionale e per le imprese estere che 

intendono investire in Puglia assicurando modalità digitali 
immediate, multilingue, inclusive e prive di barriere 

burocratiche, sfruttando l’intelligenza artificiale e moderne 
tecnologie come abilitatrici di processi più efficienti e 

personalizzati; 

b) forniscono informazioni utili inerenti l’ecosistema regionale. 

4. La Regione promuove la costituzione di comunità regionali di talenti, 

anche attraverso un portale multilingue dedicato, finalizzato a: 

a) attrarre talenti dall’estero, promuovendo opportunità 

professionali supportate da incentivi, ecosistemi favorevoli e 

network strategici; 

b) favorire la circolazione dei talenti, attivando misure per la 

mobilità circolare, lo sviluppo e la contaminazione delle 

competenze; 

c) mappare le esperienze regionali, censendo iniziative e 

progetti in tema di attrazione, valorizzazione, mobilità 
circolare e permanenza dei talenti incluse testimonianze di 

rientro, la geolocalizzazione di borghi e opportunità abitative 
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o lavorative, e la connessione con imprese e territori, 
promuovendo strumenti attivi di accompagnamento al rientro 

o al trasferimento; 

d) creare spazi di incontro e favorire l’inserimento dei talenti 
nel mondo del lavoro attraverso eventi, networking e 

collaborazioni con aziende e istituzioni; 

e) promuovere le eccellenze regionali, diffondendo la 
conoscenza delle realtà industriali, scientifiche, artistiche e 

tecnologiche di rilievo per attrarre talenti; 

f) monitorare i progressi, valutando l’impatto delle iniziative 

e il livello di conoscenza dei programmi attivati; 

g) pubblicare bandi e avvisi, rendendo disponibili le 

opportunità regionali per l’attrazione, la valorizzazione e la 

mobilità dei talenti. 

5. Le attività di cui al presente articolo sono implementate anche 
attraverso strumenti e documenti di programmazione attivati 

nell’ambito delle iniziative previste nell’articolo 4, comma 6. 

 

Art. 8 

Clausola valutativa 

1. Trascorsi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, la 
Giunta regionale informa la Commissione consiliare competente sullo 

stato di attuazione e sull’efficacia della legge, con la trasmissione di 

una relazione annuale entro il mese di marzo. 

2. La relazione deve almeno contenere:  

a) i dati e le informazioni sullo stato di attuazione dell’Agenda di 

cui all’articolo 4, commi 4 e 5; 

b) l’esito del monitoraggio e della valutazione dei risultati previsti 

nell’articolo 5, comma 3, lettera c); 

c) l’esito delle osservazioni e del monitoraggio degli obiettivi di cui 

all’articolo 6, comma 5, lettera b); 

d) gli esiti del monitoraggio dei progressi e della valutazione 

d’impatto delle iniziative e il dato sul livello di conoscenza dei 
programmi attivati, in relazione a quanto previsto nell’articolo 

7, comma 4, lettera f). 

3. Durante l’esame in seduta della Commissione consiliare della 
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relazione prevista al comma 1 è valutata, anche con l’apporto 
dell’assessorato competente in materia di sviluppo economico, 

l’ipotesi di revisione normativa della presente legge. 

4. La relazione e le determinazioni della Commissione consiliare sono 

rese pubbliche sul sito istituzionale del Consiglio regionale. 

 
 

Art. 9 

Clausola di invarianza finanziaria 

1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni 

interessate provvedono alle attività previste dalla presente legge con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. 
 

Art. 10 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 
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